
Due donne e un abbraccio: Maria ed Elisabetta. Due madri, 
due generazioni diverse, due attese. È l’evento di un incon-
tro. Sulla soglia di casa, in un movimento armonioso, si di-
segna il passo di una danza. È così che Arcabas (Jean-Marie 
Pirot, 1926-2018) ha raffigurato la Visitazione (Lc 1,39-45). 
Quest’immagine è entrata in tutte le case del nostro quartiere 
insieme alla visita e alla preghiera in preparazione al Natale.
Quest’opera ci dice qualcosa del Natale di Gesù. Innan-
zitutto l’incontro: Natale è il mistero dell’incontro di Dio 
con l’uomo dentro la storia. È il mistero di un abbraccio. 
Quanto ne abbiamo bisogno? Le nostre case sono spesso 
scrigni sigillati di solitudini: degli anziani, degli ammalati, 
di chi è più vulnerabile, di chi ha perso una persona cara, di 
chi non sa che volto dare al suo futuro, di chi non parla col 
figlio o col padre, di chi ha chiuso una storia d’amore che 
non funzionava… Abbiamo bisogno di abbracci. Elisabetta, 
avanti con gli anni, esce dalla sua casa, la porta è spalancata 
e va verso Maria. Maria, poco più che adolescente, giunge 
da lontano, ha affrontato un lungo viaggio, è salita per le 
montagne e finalmente corre ad abbracciare la cugina. Gli 

Il tempo dell’attesa della venuta del Signore non è un tempo 
vuoto ed inutile. Non è un tempo nel quale starsene seduti ad 
aspettare. È, piuttosto, un tempo nel quale fervono i prepara-
tivi, un po’ come quando una mamma aspetta un figlio e in 
quei mesi prepara tutto il necessario per accoglierlo nel modo 
migliore o come quando uno aspetta un ospite molto caro e 
fa di tutto perché possa trovare una casa veramente ospitale.
Così è per il cristiano che attende la venuta, il ritorno, di 

sguardi parlano più della voce: è l’affetto delicato, dolce, 
fine, di due donne. È segno di solidarietà. È condivisione 
di un segreto. I colori sono intensi, vivaci, forti. Come forte 
dev’essere l’abbraccio tra chi s’incontra dopo tanto tem-
po, tra chi giunge da lontano, tra chi condivide una grande 
gioia. È veramente una danza. Un’accoglienza che mette in 
movimento. Soffia lo Spirito ed anche il panneggio si muo-
ve nel vento.
Tra le due donne appaiono, su fondo oro, due croci: an-
ch’esse dorate. Sono segno del segreto del grembo: Maria 
custodisce Gesù, Elisabetta, invece, Giovanni Battista. An-
che queste croci sembrano danzare nell’aria, lievissime, vi-
cine, luminose. Traspare la preziosità di ciò che il grembo 
nasconde. Il segreto del grembo è qualcosa di divino e di 
eterno, prezioso come l’oro, brillante come la sua luce. Quei 
bimbi, non ancora venuti alla luce, già risplendono. Ma non 
risplendono del segno del dolore e del rifiuto (la croce e il 
martirio), risplendono dei tratti dell’amore che si fa dono 
incondizionato. Risplendono dei tratti della libertà e della 
profezia che segnano la storia e l’aprono all’eterno. Quanto 
abbiamo bisogno, oggi, di luce di speranza? Quanto abbia-
mo bisogno di segni che spingano al di là di un presente pre-
cario, di oscurità incerte nel lavoro, nella casa, nel domani?
Ed appoggiato alla porta, osservando con discrezione e ri-
spetto, affiora un uomo: Zaccaria, il sacerdote ammutoli-
to dopo l’incontro con l’angelo al tempio. È affascinato e 
scorge qualcosa di grande e inviolabile (imparassero, oggi, 
gli uomini, questo sguardo verso le donne!). Guarda da lon-
tano, ma la distanza non è indifferenza. Guarda da dietro 
una porta ma non spia. Contempla, piuttosto, la bellezza 
dell’abbraccio delle donne e l’incontro dell’umanità con 
Dio. Contempla la gioia. È testimone di un miracolo. Il suo 
sguardo sia il nostro nel prossimo Natale di Gesù: contem-
pliamolo con stupore e riconoscenza. Ritroveremo i movi-
menti dell’accoglienza reciproca che vince la solitudine e 
quelli della speranza che allargano il respiro. L’augurio è, 
dunque, quello di poter essere anche noi profeti e testimoni 
di un miracolo.

don Bortolo
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Gesù nella storia, in questa nostra storia oggi e in questo 
nostro tempo oggi. E qual è il modo migliore per attenderlo? 
Vivere nella carità. Lo ha detto lui stesso: “Tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’a-
vete fatto a me” (Mt 25,40). Ecco perché la nostra comuni-
tà vuole caratterizzare il tempo di avvento con un impegno 
concreto a favore di 5 realtà che operano nel nostro quartie-
re e promuovono concretamente la solidarietà. Quali sono?

LE BORSE SOLIDALI
I volontari del servizio “borsa solidale” vi ringraziano per 
la straordinaria generosità con la quale avete risposto alle 
nostre richieste di aiuti alimentari. In questo periodo di 
Avvento ci permettiamo di chiedervi un ulteriore impegno 
per sostenerci nelle spese che ogni anno affrontiamo 
per il buon funzionamento del servizio. Spese relative 
all’acquisto di prodotti indispensabili che il “Banco 
Alimentare” di Muggiò non ci consegna in quantità 
sufficiente per coprire il nostro fabbisogno: consegniamo 
settimanalmente, infatti, alimenti ad oltre 70 famiglie. 
Inoltre paghiamo il trasporto e l’aiuto per scaricare il 
furgone che mensilmente va a Muggiò per fare il ritiro 
al Banco Alimentare. Per darvi un’idea dei nostri bisogni 
vi informiamo che nel corso del 2018 abbiamo speso 
2.150,00 euro offerti da famiglie che ci sostengono con un 
contributo mensile di 5,00 euro.
Il vostro aiuto ci permetterà di aggiungere nella borsa 
qualche alimento particolarmente gradito nel periodo di 
Natale (panettone/pandoro, caffè e formaggio grana).

Luisa Croci e i volontari del servizio “Borsa Solidale”

IL PROGETTO ALZIAMO LA MEDIA
Il progetto “Alziamo la Media” è attivo nel nostro orato-
rio dal 2017 ed è andato pian piano perfezionandosi ed 

ampliandosi per dare un’attenzione del tutto particolare ai 
ragazzi delle medie del nostro Oratorio. È stato possibile 
realizzarlo grazie ai contributi di una Fondazione 
(sufficienti però solo per il corrente anno scolastico) 
e all’impegno volontario di molte persone che si sono 
messe in gioco. Il progetto si rivolge ai ragazzi delle 
scuole medie, una fascia d’età particolarmente delicata 
che costituisce la preadolescenza, per cui non è sempre 
semplice creare attenzioni e relazioni di qualità. Creare 
un gruppo di riferimento con valori solidi, con un per-
corso e proposte interessanti, con momenti dedicati alla 
formazione spirituale, allo studio, al divertimento può di-
ventare uno strumento validissimo per aiutare i ragazzi a 
navigare senza perdere la giusta rotta. Il progetto prevede: 
la presenza di una educatrice di riferimento in oratorio; 
due pomeriggi dedicati allo studio, in cui i ragazzi posso-
no trovare in oratorio uno spazio in cui studiare insieme, 
supportati da adulti di riferimento; i laboratori del vener-
dì, che precedono il momento di formazione spirituale, e 
hanno l’obiettivo di consolidare il gruppo coltivando pas-
sioni condivise; in particolare quest’anno si sono attivati 
il laboratorio di teatro, di Muay Thai e di magia. Con il 
2020 “Alziamo la Media” entrerà in una nuova fase di au-
tonomia economica: sarà importante farci carico dell’im-
portanza e della bellezza di questo progetto per sostenerlo 
nelle sue diverse parti. Noi crediamo nella qualità della 
proposta e desideriamo allargare questa convinzione.

Mariolina Gaggianesi e i volontari di Alziamo la media

LA GRANGIA DI MONLUÈ
Donando 15 euro alla Grangia si contribuisce a sostenere 
le spese sanitarie di alcuni ospiti accolti a Monluè, quelli 
esclusi dai circuiti dell’accoglienza pubblica (cioè dal pro-
getto SPRAR). Sono esclusi perché titolari di un permesso 
di soggiorno per motivi umanitari, permesso concordato a 
coloro che si trovano in condizioni accertate di difficoltà 
umanitaria (riconducibile allo stato di salute, alla minore 
età, al tragico vissuto personale, alle traversie affrontate nel 
viaggio verso l’Italia, alla permanenza prolungata in Libia).
Ma sappiamo che il loro viaggio non è stato una scelta. In 
realtà se volevano continuare a vivere, non avevano altra 
scelta. Adesso sono accolti in Grangia: alcuni sono affet-
ti da malattie importanti che non hanno mai potuto curare, 
altri sono arrivati da poco sul nostro territorio, non hanno 
un lavoro, o quello che hanno non permette loro di vivere 
dignitosamente. Tutti hanno un disperato bisogno di rico-
struirsi una vita, di aiutare chi della loro famiglia è rimasto 
oltre mare o nei campi profughi. Si mettono in gioco, come 
possono, e sono molto grati dell’aiuto che ricevono.
Il tentativo della Grangia è quello di ridare loro il coraggio 
e la forza per ricominciare, in un paese, il nostro, che non 
sempre comprende le loro difficoltà, fornendo loro acco-
glienza e percorsi individualizzati di integrazione.
Ma la Grangia di Monluè non potrebbe aiutarli senza la sen-
sibilità e il sostegno di tutti noi. 

Paola Spagni, coordinatrice de La Grangia di Monluè

IL CENTRO D’ASCOLTO CARITAS
Il Centro di ascolto che dal 2000 opera per il territorio 
delle nostre Parrocchie ha sede operativa presso la Parroc-
chia di S.Galdino. È un Servizio Caritas che si occupa di 
ascoltare i bisogni delle persone che si rivolgono ad esso 
in cerca di aiuto e delle famiglie più fragili del nostro ter-
ritorio. Opera attraverso il lavoro di alcuni volontari che 



SANTE MESSE
Martedì 24 Dicembre: Ore 22: Messa della notte 
   a San Nicolao 
   Ore 24: Messa della notte 
   a San Lorenzo in Monluè 
Mercoledì 25 Dicembre: Ore 8 - 10 - 18.30: 
   Messa del giorno a San Nicolao
Natale del Signore: Ore 11.15: Messa del giorno 
   a San Lorenzo in Monluè
Giovedì 26 Dicembre: Ore 10 - 18.30: Messa di Santo
   Stefano a San Nicolao
Martedì 31 Dicembre: Ore 18.30: Messa con il canto 
   del Te Deum a San Nicolao 
Mercoledì 1 Gennaio: Ore 8 - 10 - 18.30: 
   Messa con il canto 
   del Veni Creator a San Nicolao 
   Ore 11.15: Messa con il canto 
   del Veni Creator a San Lorenzo 
   in Monluè
Lunedì 6 Gennaio: Ore 8 - 10 -18.30:
   Messa dell’Epifania a san Nicolao 
   Ore 11.15: Messa dell’Epifania 
   a San Lorenzo in Monluè

CONFESSIONI (a San Nicolao)
Lunedì 16 dicembre:  ore 21 adolescenti
Martedì 17 dicembre:  dalle ore 15.30 alle 16.30 adulti
Martedì 17 dicembre:  ore 17 V elementare
Mercoledì 18 dicembre: ore 21 celebrazione penitenziale
   comunitaria con possibilità 
   di confessioni individuali.
Venerdì 20 dicembre:  ore 18.30 gruppi medie
Sabato 21 Dicembre:  dalle 16.00 alle 18.00
Martedì 24 Dicembre:  dalle ore 9.30 alle 12.00 
   e dalle 15.30 alle 18.00

Celebrazioni del tempo 
di Natale 2019

seguono le direttive della Caritas Ambrosiana.Cercando 
di aiutare queste persone a risolvere i propri problemi at-
traverso progetti individualizzati che le sostengano nelle 
loro difficoltà, opera in rete con le altre realtà del territo-
rio sia pubbliche (servizi sociali territoriali) che del terzo 
settore (Onos, altri Centri  di Ascolto, Servizi di Caritas 
Ambrosiana, fondazioni ecc.) basando il proprio sosten-
tamento unicamente da contributi provenienti dalle offerte 
dei fedeli durante le raccolte di Avvento e Quaresima e 
di qualche benefattore. Spesso infatti è anche necessario 
dare a chi si rivolge al C.d.A. dei contributi economici 
per cercare di tamponare situazioni particolarmente cri-
tiche ed urgenti per esempio pagando almeno in parte 
un abbonamento ATM che permetta ad alcuni ragazzi di 
potersi recare a scuola senza incorrere in sanzioni e per-
mettendo loro, attraverso lo studio, di riscattarsi da situa-
zioni di bisogno affrontando il loro futuro con maggiori 
e migliori strumenti. 

Mirella Zandrini, Responsabile Caritas Forlanini

L’ASSOCIAZIONE ONOS
Onos è l’Associazione di alcune Parrocchie del nostro 
territorio nata per supportare le attività caritative delle 
stesse in sintonia con le direttive di Caritas Ambrosiana.  
Attraverso i Servizi di Prossimità che già da molti anni 
operavano sul nostro territorio come Servizi Caritas e da 
cui ha preso il testimone, Onos si occupa in particolare di 
seguire le necessità di molti anziani soli o fragili che sono 
numerosi sul territorio delle nostre Parrocchie. Tra i molti 
Servizi che vengono offerti vi è quello che permette di 
accompagnare gli anziani che lo richiedano ad effettuare 
visite mediche o terapie (spesso per molti giorni consecu-
tivi) presso i vari ospedali e centri medici anche su segna-
lazione dei Servizi Sociali del territorio che collaborano 
strettamente con i Servizi di Prossimità. Questo Servizio è 
reso possibile grazie all’indispensabile sostegno di alcuni 
volontari (purtroppo sempre meno numerosi) ma si avvale 
anche di un supporto organizzativo fornito da personale 
regolarmente assunto e perciò l’idea che con un piccolo 
contributo si possano aiutare sempre più persone che altri-
menti non avrebbero la possibilità di accedere alle cure ci 
sembra particolarmente prezioso. 

Mirella Zandrini, Presidente Associazione Onos

COME CONTRIBUIRE?
Si possono lasciare le offerte nelle apposite casset-
te in chiesa, oppure in contenitori specifici predisposti  
durante le messe, oppure direttamente ai sacerdoti o sul 
conto corrente della parrocchia specificando la causale 
(IBAN IT39C0623009555000063333800).

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
Maria   Nava
Pietro   Notaro
Gianfranco  Pizzi
Giuseppe  Canali
Alberto  Del Col
Pietro   Lacchini
Sergio   Dolci

Nei mesi scorsi...



Parrocchia S. Nicolao
 02.714646 (don Bortolo, don Michelangelo, Segreteria) 

Segreteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00

Parrocchia S. Lorenzo
 02.70209948

Suore Operaie della S. Casa di Nazaret (S. Nicolao della Flue)
 02.36513714 

Suore di Carità (dette di Maria Bambina) (S. Lorenzo in Monluè) 
 02.70102929

 www.sannicolao.it -  parrocchia@sannicolao.it

CONTATTI 

Cinema Teatro Delfino
Dopo l’incontro con il Maestro Chailly e l’assessore alla cul-
tura Del Corno, tutti gli amici – vecchi e nuovi - del Cinema 
Teatro Delfino hanno potuto assistere alla proiezione in diret-
ta della prima della Scala. Quest’anno un successo enorme, 
forse anche grazie all’opera più conosciuta delle precedenti, 
abbiamo registrato il tutto esaurito! Un risultato che ci ha 
reso particolarmente orgogliosi e che dimostra ancora una 
volta quanto il Cinema Teatro Delfino sia una risorsa impor-
tante non solo per la Parrocchia ma per l’intero quartiere e 
Municipio 4. Non è però ancora tempo di riposarci, perché 
prima della pausa invernale, abbiamo ancora tante proposte.
Domenica 8  Dicembre alle 15.00 torna Cinema Junior 
con Toy Story 4, mentre, sempre per i più piccoli, Sabato 14 
alle 16.00 lo spettacolo teatrale Salviamo il Natale.
Ci teniamo a ricordare che da quest’anno abbiamo introdotto 
l’iniziativa del  biglietto sospeso: la possibilità, per i geni-
tori che accompagnano i loro figli, di acquistare un bigliet-
to anche per i bambini che diversamente non avrebbero la 
possibilità di passare un pomeriggio di semplice svago in un 
ambiente sereno e amichevole. 
I biglietti sospesi acquistati formeranno una “dote” di in-
gressi da utilizzare nel corso della stagione e verranno gesti-
ti dall’associazione “Famiglie ancora” che opera da diversi 
anni in quartiere per promuovere la solidarietà tra famiglie 
con particolare attenzione ai bisogni dei minori con fragilità.
Domenica 22 Dicembre alle 15:30 i bambini non saranno solo 
spettatori, ma anche protagonisti. Saliranno sul palco, infatti, i 
bambini dell’oratorio che per Natale regalano ai loro amici e 
genitori lo spettacolo “abbiamo perso la stella!!!” che stanno 
provando con impegno ormai da qualche mese.
 Subito dopo le vacanze di Natale, il cinema Teatro Delfino 
riprenderà a pieno ritmo:
Domenica 12 gennaio  il cartone animato Shaun vita da 
pecora-Farmageddon,
Lunedì 13 Gennaio  inizierà il ciclo invernale di Cinema-
caffè con il film Yesterday, commedia divertente in cui un 
mediocre cantautore di provincia sopravvive ad un bizzarro 
incidente, risvegliandosi in un mondo che non ha mai sentito 
parlare dei Beatles. 
Il 17 Gennaio tornerà poi il teatro con lo spettacolo/concer-
to “Il Sol ci ha dato alla testa” dove la Rimbamband - cin-
que musicisti, un po’ suonati, ma straordinari – ci porteranno 
in un viaggio in una nuova dimensione, inesplorata, dove la 
musica stessa si dilata: si ascolta come fosse un concerto e si 
guarda come fosse un varietà.
 

Il direttivo del Cinema Teatro Delfino


